COFINANZIAMENTO MAGGIORI ONERI PER INTERVENTI FONDO SOCIALE EUROPEO PER INDICIZZAZIONE Q.C.S. OBIETTIVO 3, DOCUP OBIETTIVO 4 E RIPROGRAMMAZIONE AUTOMATICA OBIETTIVI 1 E 5B, NONCHE' RIDUZIONI AUTORIZZAZIONI DI SPESA ANNUALITA' 1998�1999.








I L   C I P E








VISTA la legge 16 aprile 1987, n. 183 concernente il coordinamento delle politiche comunitarie riguardanti l'appartenenza dell'Italia alle Comunità Europee e l'adeguamento dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari e, in particolare, gli articoli 2 e 3, relativi ai compiti del CIPE in ordine all'armonizzazione della politica economica nazionale con le politiche comunitarie, nonché l'art. 5 che ha istituito il Fondo di rotazione per l'attuazione delle stesse;





VISTO il decreto del Presidente della Repubblica  29 dicembre 1988, n. 568, recante il regolamento  sulla organizzazione  e sulle procedure amministrative del predetto Fondo di rotazione;





VISTA la legge n. 845 del 21 dicembre 1978 e successive modificazioni, che all'articolo 25 prevede l'istituzione di un Fondo di rotazione per favorire l'accesso al Fondo Sociale Europeo;





VISTI gli articoli 74 e 75 della legge 19 febbraio 1992, n. 142 (legge comunitaria per il 1991);





VISTA la legge 19 luglio 1993, n. 236, recante interventi urgenti a sostegno dell'occupazione;





VISTO l'articolo 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52 (legge comunitaria per il1994);





VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994, n. 284, con il quale è stato emanato il regolamento recante procedure di attuazione della legge n. 183/87 e del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, in materia di coordinamento della politica economica nazionale con quella comunitaria;





VISTI i regolamenti (CEE) del Consiglio delle Comunità Europee nn. 2081/93, 2082/93, 2083/931 2084/93, 2085/93;





VISTO il regolamento (CEE) del Consiglio delle Comunità Europee n. 1103 del 17 giugno 1997, relativo a talune disposizioni per l'introduzione dell'euro;





VISTI i quadri comunitari di sostegno, i documenti unici di programmazione e i programmi operativi approvati dalla Commissione europea, contenenti gli interventi di Fondo sociale europeo 1994/1999;





VISTE le determinazioni assunte in ambito Comitati di Sorveglianza obiettivi 1, 3 e 4 riguardanti la riprogrammazione automatica dell'obiettivo 1 e la determinazione e l'attribuzione delle risorse derivanti dall'indicizzazione degli obiettivi 3 e 4 1998�99;





VISTA la nota n. 5/608/R del 17 marzo 1999 del Ministero del Tesoro, Bilancio e P.E. Dipartimento Politiche di Coesione con la quale sono state notificate alla C.E. le decisioni adottate nel Comitato di sorveglianza Q.C.S. obiettivo 1 del 10 marzo 1999;





VISTE le note nn.5481/7 e 5486/7 del 28 gennaio 1999 del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale, con le quali sono state notificate alla C.E. le decisioni adottate nei Comitati di sorveglianza obiettivi 3 e 4;





RAVVISATA la necessità e l'urgenza di tener conto anche degli effetti determinati dalle decisioni dei predetti comitati in sede di determinazione delle quote di cofinanziamento nazionale;





CONSIDERATO che il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale ha richiesto con nota fax del 24 marzo 1999 lo spostamento di parte delle risorse di quota nazionale per  l'annualità 1999 nell'ambito del P.O. Emergenza occupazionale Sud obiettivo 1 dall'autorizzazione di spesa ex lege 183/87 a quella di cui all' art. 18 legge 845/78 (Altri interventi pubblici);





CONSIDERATO che, per il POM Formazione Formatori e Formazione Funzionari P.A. obiettivo 1, occorre operare le riduzioni stabilite in Comitato di sorveglianza (quota 98�99) pari a 6,7 Meuro per il sottoprogramma Formazione Formatori e 3 Meuro per il sottoprogramma Formazione Funzionari P.A. per cui si riduce di conseguenza il corrispondente cofinanziamento della quota nazionale di Lire 6,260 miliardi;





CONSIDERATO che a fronte delle maggiori risorse rese disponibili dalla C.E. a seguito della riprogrammazione automatica in favore dei PP.00. obiettivo 1 delle regioni Basilicata e Molise in misura pari, rispettivamente, a 15 Meuro e 5 Meuro, occorre assicurare il cofinanziamento corrispondente di quota nazionale, valutato in Lire 12,908 miliardi;





CONSIDERATO che a fronte delle maggiori risorse rese disponibili dalla Commissione europea pari a Meuro 22,435 a titolo di indicizzazione del Q.C.S. ob. 3 (annualita' 1998) e del Docup ob. 4 (annualita' 1998�99) occorre assicurare un fabbisogno di quota nazionale valutato in Lire 53,094 miliardi;





CONSIDERATO che a fronte delle maggiori risorse rese disponibili dalla Commissione europea con decisione C(98)2335 del 4 agosto 1998 a favore del Docup ob. 5b della Regione Umbria, per interventi nelle aree terremotate, pari a 10,907 Meuro a valere sul Fondo Sociale Europeo occorre assicurare un fabbisogno di quota nazionale valutato in Lire 21,119 miliardi;





CONSIDERATO che a fronte delle maggiori risorse rese disponibili dalla Commissione europea con decisione C(98)2336 del 4 agosto 1998 a favore del Docup ob. 5b della Regione Marche, per interventi nelle aree terremotate, pari a 7,437 Meuro a valere sul Fondo sociale Europeo occorre assicurare un fabbisogno di quota nazionale valutato in Lire 17,599 miliardi;





CONSIDERATO, pertanto, di dover far ricorso alle risorse del Fondo di rotazione di cui alla legge n.183/87 nella complessiva misura di Lire 86,091 miliardi;





VISTA la nota del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 30629 del 20 aprile 1999;





SULLA BASE dei lavori istruttori svolti dal Comitato previsto dall'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994, n.284;








D E L I B E R A








l. Le risorse finanziarie per il cofinanziamento nazionale degli interventi di Fondo Sociale Europeo, relative all'integrazione per indicizzazione dei programmi operativi obiettivi 3 e 4, quali risultanti dall’allegata tabella A, sono assicurate: quanto a 37,124 miliardi di lire dalle disponibilita' del Fondo di rotazione ex art.5 legge n.183/87; quanto a 9,237 miliardi di lire dai bilanci regionali e quanto a 6,733 miliardi di lire dai contributi di operatori privati.





2. Le risorse finanziarie per il cofinanziamento nazionale degli interventi di Fondo Sociale Europeo, relative all'integrazione per riprogrammazione automatica dei programmi operativi obiettivo 1 delle Regioni Basilicata e Molise, quali risultanti dalla allegata tabella A, sono assicurate quanto a 10,249 miliardi di lire dalle disponibilita' del Fondo di rotazione ex art. 5 legge n. 183/87, quanto a 2,562 miliardi di lire dai bilanci regionali e quanto a 0,097 miliardi di lire da contributi di operatori privati.





3. Le risorse finanziarie per il cofinanziamento nazionale degli interventi di Fondo Sociale Europeo relative all'integrazione pro�aree terremotate per i Docup ob. 5b delle Regioni Umbria e Marche, quali risultanti dall’allegata tabella A, rispettivamente pari a 21,119 miliardi di lire e a 17,599 miliardi di lire sono assicurate a carico del Fondo di rotazione ex art. 5 legge n. 183/87.





4. Nell'ambito delle risorse assegnate con delibera n. 51 del 6 maggio 1998 in favore del P.O. Emergenza occupazionale Sud obiettivo 1 (annualita' 1999), viene destinato un contributo di 5 miliardi di lire a carico dell'autorizzazione di spesa di cui all'art. 18 Legge 


n. 845/78 (Altri interventi pubblici), con contestuale corrispondente riduzione della quota gia' posta a carico della legge n.183/87 (v. tabella B).





5. Il Fondo di rotazione effettua i pagamenti di competenza sulla base della normativa vigente e fino a quando perdura l'intervento comunitario.





6. La quota nazionale di cofinanzamento dell'annualita' 1998 prevista dalla delibera Cipe del 21 marzo 1997 (G.U. n.123 del 29 maggio 1997) del POM Formazione formatori e' ridotta di lire 4,324 miliardi relativamente all' autorizzazione di spesa "Altri interventi pubblici" e la quota per l'annualita' 1999 prevista dalla delibera Cipe n.51 del 6 maggio 1998 (G.U. n.169 del 22 luglio 1998) del POM Formazione Funzionari P.A. e' ridotta di lire 1,936 miliardi relativamente all' autorizzazione di spesa di cui all'art.5 legge 183/87 (v. tabella B). Sono fatti salvi gli effetti fin qui prodotti dalle richiamate delibere.








Roma, addì 21 aprile 1999








IL PRESIDENTE DELEGATO


         Carlo Azeglio Ciampi

















